
COMUNE DI VICARI 
Città Metropolitana di Palermo 

Settore “C” Tecnico Manutentivo ed Urbanistico 

Piazza Paolo Borsellino, 22 tel. 0918216061 
e.mail: info@comune.vicari.pa.it - pec: comunevicari@pec.it 

 

  
 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

Riapertura termini – Concessione gratuita piante residue (ulivo, mandorlo e altre 
specie) – Progetto ‘Un albero per il futuro di Vicari’ – Democrazia Partecipata 2025 

Scadenza 08/02/2026 

 

Al  Comune di Vicari – Settore C 
 Piazza Paolo Borsellino, 22 
 90071 VICARI (PA) 
 protocollo@pec.comune.vicari.pa.it 

 
 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________nato/a a 

__________________________________________ (Prov. _____) il _____/______/__________, C.F. 

__________________________________ residente in _____________________________________ (Prov. 

___), Via/Piazza/Contrada ____________________________________________ n. ____, CAP 

________tel.____________________,e-mail/PEC________________________________________ 

in qualità di:  ☐ persona fisica; 

  ☐ rappresentante legale di soggetto collettivo con sede in Vicari. 

(Denominazione___________________________________________C.F./P.IVA_____________________ 

________________________ sede _____________________________________________________) 

CHIEDE 

l’assegnazione di numero_____ piante da mettere a dimora nell’area e secondo le specifiche 

indicazioni sottoelencate: 

1) AREA DESTINATA ALLA PIANTUMAZIONE (superficie dichiarata) 

Indicare ESCLUSIVAMENTE l’area effettivamente destinata all’impianto: 

 Indirizzo/località ___________________________________________________ 

 Riferimenti catastali: 

ALLEGATO D 



Contrada/Località Foglio Particella Sub Porzione Superficie dichiarata (m²) 

      

      

      

      

 

2) Quantità richiesta e specie 

 Numero di piante richieste: ________  

 Eventuale disponibilità di specie diverse (compatibilmente con riserva per aree pubbliche e 

scuole): 

3) Titolo di disponibilità dell’area 

☐ Proprietario  

☐ Conduttore/possessore  

☐ Altro (specificare) ______________________ 

Se non proprietario: allegare assenso scritto del proprietario e documento d’identità. 

 

 
DICHIARA 

1. di aver preso visione del dell’avviso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso contenute; 

2.  di essere a conoscenza che possono presentare istanza alla concessione gratuita delle piante i 

proprietari o i possessori delle superfici agricole sopra indicate, residenti nel Comune di Vicari 

(PA) o aventi abitazioni nel centro abitato nel Comune di Vicari, o i soggetti collettivi con sedi in 

Vicari;  

3. di avere abitazione all’interno del territorio del Comune di Vicari (PA) – 

Via__________________________________ civico_______;  

4. di essere a conoscenza che l’assegnazione delle piantine verrà effettuata secondo quanto 

prescritto dall’Avviso;  

5. di essere a conoscenza che è ammessa una sola istanza per ciascun nucleo familiare/soggetto 

(per scuole/associazioni un’unica istanza per codice fiscale); 



6. non risultare debitore di tributi comunali verso il Comune di Vicari, fatta salva l’esistenza di 

eventuali piani di rateizzazione regolarmente onorati; 

7. di essere a conoscenza che possono essere richieste un massimo di n. 50 piantine;  

8. che l’area indicata è idonea all’impianto e nel rispetto delle distanze di legge; 

9. che la superficie dichiarata è reale e nella propria disponibilità a titolo di proprietà/condotta 

(ovvero con assenso del proprietario allegato); 

10. di destinare le piante esclusivamente alla messa a dimora nell’area indicata al precedente punto 

(1, entro il primo periodo utile e comunque entro 60 giorni dall'assegnazione delle stesse; 

11. di essere a conoscenza che potranno essere assegnate allo stesso, oltre alle piantine di ulivo, 

piantine di diversa specie, identificate nell’Avviso; 

12. di essere a conoscenza che potranno essere assegnate allo stesso richiedente, sempre 

proporzionalmente alla disponibilità effettiva, più di un numero di 50 piantine per fondo, dopo aver 

esaurito e soddisfatto tutte le istanze prodotte e qualora ci fossero piantine non ancora assegnate;  

13. di essere vincolato alla coltivazione delle piantine assegnate per anni 10 (dieci) a partire dall’anno 

di impianto (2026); 

14. di non destinare le piante a usi commerciali né cederle a terzi a titolo oneroso;  

15. di autorizzare il personale del Settore “C” – Tecnico Manutentivo ed Urbanistico del Comune di 

Vicari ad effettuare la verifica dell’avvenuta messa a dimora delle piantine assegnate secondo le 

normali pratiche colturali, nonché di autorizzare un controllo periodico e per i 10 anni successivi 

al trapianto, a partire dall’anno 2026, per verificare la buona conduzione dell’impianto;  

16. di essere a conoscenza che le piantine non attecchite (fallanze) dovranno essere 

obbligatoriamente sostituite a totale carico del beneficiario;  

17. che il fondo agricolo sopraddetto ricade nel territorio comunale di Vicari;  

18. che il fondo in oggetto non ricade in zone soggette a occupazione forestale e che comunque non 

sia stato emesso vincolo occupazionale da parte di pubbliche istituzioni;  

19. che per il fondo in oggetto non sia stata presentata la suddetta istanza da terze parti;  

20. di godere della piena proprietà del fondo sopra indicato; (cancellare se non interessa)  

21. di non essere il proprietario ma possessore del fondo agricolo sopraddetto e pertanto allega il 

titolo del possesso, fotocopia del documento di identità e assenso scritto e firmato in calce dal 

proprietario, il quale autorizza a produrre istanza di partecipazione a detto avviso; (cancellare se 

non interessa) 

22. di non essere unico proprietario del fondo agricolo sopraddetto e pertanto allega fotocopia dei 

documenti di identità e assenso scritto e firmato in calce dei proprietari, i quali autorizzano a 

produrre istanza di partecipazione a detto avviso; (cancellare se non interessa);  

23. che non esistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previsti dall’art. 67 del D. Lgs. 

6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del 

medesimo decreto e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei 

soggetti indicati nell’art. 85 del D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii.; 



24. di non essere stato condannato con sentenza passata in giudizio, o non essere stato destinatario 

del decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante o uno dei seguenti reati:  

 delitti consumati o tentati di cui agli artt. 416, 416 bis del codice penale, ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416 bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti 

consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater 

del D.P.R. 23.01.1973, n. 43 e dall’art. 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione ad un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 

2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 

codice civile;  

 frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità Europee;  

 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione.  

25. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 
 

Allegati (obbligatori) 

☐ Copia documento di riconoscimento del sottoscrittore; 

☐ autodichiarazione di residenza/propietà immobile nel territorio comunale/sede (per 

soggetti collettivi); 

☐ visura catastale e mappa catastale aggiornate; 

☐ atto di assenso di eventuali comproprietari; 



☐ eventuale titolo di possesso o assenso del proprietario (se area di terzi) + documento  di 

riconoscimento. 

Trattamento dati  

Il conferimento dei dati personali da parte dell’interessato è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornirli 

comporta l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda, nonché agli adempimenti 

conseguenti e inerenti alla procedura. 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione del presente procedimento 

saranno trattati conformemente a quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679.  

I dati personali dell’interessato sono raccolti mediante domanda di partecipazione alla procedura e saranno 

trattati esclusivamente al fine dell’espletamento della stessa. La base giuridica del trattamento è l’assolvimento 

degli obblighi di legge a quale è soggetto il Titolare ai sensi dell’articolo 6, par. 1, lett. c), RGPD. 

Successivamente, il Titolare conserva i dati personali unicamente per l’assolvimento degli ulteriori obblighi di 

legge e per tutela dei propri diritti e interessi, anche in sede giudiziale e stragiudiziale, entro il termine di 

prescrizione previsto dalla normativa di settore. Scaduti i rispettivi termini, i dati personali sono cancellati e/o 

resi anonimi in modo da impedire, anche indirettamente, l’identificazione dell’interessato. 

Nessun dato trattato sarà soggetto a processo decisionale automatizzato e, in particolare, nessun dato trattato 

sarà soggetto ad attività di profilazione. I dati personali raccolti non sono oggetto di diffusione salvo nei casi 

previsti dalla legge, in conformità alle delibere dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali.  

Il titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Vicari nella persona del Sindaco pro tempore e il 

responsabile del trattamento è l’Arch. Marcantonio Virgadamo. Il Responsabile della Protezione dei Dati è 

“ASMEL Associazione” – Telefono: 0817879717, E-mail: posta@asmel.eu, Pec: asmel@asmepec.it. 

L’interessato, ai sensi degli artt. da 15 a 22 del RGPD, può esercitare in ogni momento i suoi diritti, ove 

applicabili, nei confronti del Titolare, rivolgendo le relative istanze al Comune di Vicari al seguente indirizzo: - 

pec: comunevicari@pec.it. L’interessato può, inoltre, esercitare il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante 

per la Protezione dei Dati Personali. 

 

Luogo e data _____________________________          

 

 

Il/La Richiedente 

___________________________________________ 

 

 

 


